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Tour La Dancalia  

Speciale Timkat 2018 
Viaggio di 13 giorni  Tour con accompagnatore dall’Italia 

Dal 9 al 21 gennaio 2018  

Quote a partire da € 3090,00*pp 

Una partenza speciale in occasione del Timkat – l’Epifania in Etiopia – che festeggia il battesimo di 

Cristo nel fiume Giordano, ogni anno il 19 gennaio. L’Etiopia rappresenta l’unico caso di cristianesimo 

“africano” autoctono, non d’ importazione europea, ma di antica tradizione di diretta derivazione 

apostolica. I cristiani hanno qui dei rituali unici e profondi, apprendiamo così un diverso concetto di 

spiritualità religiosa, prendendo parti a tradizioni antiche e fortemente rispettate.  Ad arricchire 

l’esperienza di viaggio è l’abbinamento con la Dancalia, terreno vario e complesso, classificata come il 

luogo più caldo della Terra: vallate e massicci, corsi d’acqua e zone senza alcun pozzo, acque stagnanti 

e pozze evaporate ricche di sale, guglie e formazioni laviche.  

Colori intensi, ambienti forti, zone ricche di vegetazione e vaste estensioni totalmente aride ma anche 

villaggi, mercati, popolazioni nomadi. 

 

 

ETIOPIA  
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PROGRAMMA 
 

Giorno 1 – 9 gennaio ( martedi)  - Italia  – Addis Abeba Partenza dall’Italia con volo diretto notturno per Addis Abeba .  

  

Giorno 2- 10 gennaio  ( mercoledi )  - Addis Abeba – Awash  (200km, 3 ore) Arrivo di prima mattina e dopo colazione 

partenza per il parco di Awash, che si estende lungo l’omonimo fiume ed  è uno  dei più antichi  parchi  d’Etiopia. Arrivo 

e visita  del parco  e  delle  cascate  del  fiume e la gola di Awash. Pernottamento: Awash  Fall  Lodge      

  

Giorno 3 - 11 gennaio (giovedi )  - Awash/Samera (400km, 5 ore) Iniziamo la discesa verso la depressione della 

Dancalia, la terra degli Afar, popolo di nomadi dediti alla pastorizia e all’allevamento di dromedari. La Dancalia è 

classificata come il  luogo più caldo della Terra. La maggior parte della sua disabitata superficie si trova sotto il livello del 

mare, con la punta più bassa a -116m, a Dallol. La  depressione  della  Dancalia  è  un  fondo  marino  emerso, ormai 

separato dal mar Rosso dalle alpi dancale. Fa parte della grande Rift valley africana ed è una delle più aride e 

geologicamente attive zone del pianeta. E’ un luogo con un fascino del tutto singolare: laghi di sale bianchi come il 

ghiaccio, vulcani dalle fosche eruzioni, colate di lava nera, pozze di acqua cristallina e geyser che le regalano i colori più 

vari. Pernottamento: Campo  

  

Giorno 4 - 12 gennaio (venerdi) -  Samera/Alalo Bed/ Afrera (330km, 4 ore) Dopo colazione visita delle pozze di acqua 

bollente di Alalo Bed. Poi proseguiremo verso il lago Afrera ( -112 m slm ) nel cuore della depressione della Dancalia. 

Arrivo al lago Afrera nel tardo pomeriggio. Conosciuto anche come lago “Giulietti”, in onore dell’esploratore italiano 

Giuseppe Maria Giulietti, e’ un lago salato. Si estende per circa 100 km² ed è alimentato dalle abbondanti sorgenti termali 

che si trovano a nord e sud del lago stesso. Lungo le sponde viene pompata l’acqua e lasciata evaporare nelle saline, quello 

che ne deriva è un sale bianco, il migliore che viene estratto in Dancalia. Milioni di anni fa tutta la depressione dancala 

era un mare che  nel tempo è evaporato lasciando grandi depositi  salini. Pernottamento: Campo  

   

Giorno 5 - 13 gennaio (sabato) - Afrera/Erta Ale (80km, 3 ore) Lasciamo Afrera e ci dirigiamo verso una pista di sabbia 

e lava in direzione del vulcano Erta Ale, “monte che fuma”. Si tratta dell’ultimo di una catena di vulcani che occupano la 

parte centrale della depressione dancala nonché uno dei pochi vulcani al mondo ad avere una caldera di lava a cielo aperto.  

Posta su una dorsale parallela al Mar Rosso, tutta la zona è interessata da fenomeni di vulcanesimo. Nel tardo  

pomeriggio cominceremo la salita fino alla cima della caldera. Il dislivello è solo 500 metri ma occorrono circa 3/4 ore su 

un sentiero tracciato nella lava, è di notte che lo spettacolo diviene grandioso, perché lo zampillio della lava si fa piú 

evidente, e la caldera emana un misterioso bagliore rossastro, visibile anche da lontano. La luna quasi piena aggiungerà 

magia a questo scenario irripetibile. Pernottamento: Capanne locali  
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Giorno 6 - 14 gennaio ( domenica)  - Erta Ale/Ahmed Ela (90km, 6 ore) Dopo aver fatto un altro giro della caldera 

inizieremo la discesa dal vulcano .Pranzo al campo base e partenza per la piana del sale. La pista  passa per una polverosa  

piana alluvionale alla cui destra si trova una catena di vulcani, di cui l’Erta Ale è quello più a sud. Continuiamo fino al 

villaggio di Amed Ela (il pozzo di Amed), quasi all’estremità nord della depressione dancala, ai bordi della piana del sale 

che si estende fino al confine con l’Eritrea. Qui le carovane di dromedari e muli arrivano ogni giorno dall’altopiano 

etiopico per tornare la sera con il loro carico di pani di sale.    Pernottamento: Campo  

  

Giorno 7 - 15 gennaio ( lunedi) -  Ahmed Ela/Dallol/Assabole (50km, 2 ore) Di mattina presto, per evitare il caldo, con 

circa 30 minuti di macchina arriveremo a Dallol, la“collina degli spiriti”. Alta 50 metri e ampia 8 km², è di origine 

sedimentaria. Tutta la zona è interessata da fenomeni di vulcanismo secondario con geyser e pozze multicolori che variano  

continuamente  a seconda delle piogge. Per gli Afar “la  collina degli spiriti”  è un posto irreale. Sotto lo strato di sale , 

ribolle una sorgente di calore magmatico che obbliga l’acqua calda a uscire. I  minerali si sciolgono e poi si depositano 

all’esterno, formando coni, cupole, torrette e un’infinità di forme geometriche dai colori incredibili. Zolfo, manganese, 

rame e mille altri minerali, insieme ad alghe e batteri termofili, colorano questo paesaggio alieno come in nessun altro 

luogo della Terra. Breve sosta anche a “ le colonne di Dallol ”, con delle suggestive formazioni saline, il vicino  “lago 

nero” , la piana del sale e il  lago  Assale . Dopo  pranzo, verso le 15 inizieremo a vedere  le carovane di dromedari partire 

per l’altopiano cariche di blocchi di sale.  Partenza  per Assobole, piccolo villaggio Afar sulle sponde del fiume Saba. 

Pernottamento: Campo  

  

Giorno 8 - 16 gennaio (martedi) -  Assabole/Gheralta (180km,4 ore)  Dopo colazione inizieremo un facile trekking di un 

paio d’ore lungo il fiume Saba. E’ questa la strada che seguono le carovane. Sul fiume le carovane vanno e vengono e 

sostano per riposarsi e rifocillare gli animale all’ombra  delle rocce. I carovanieri preparano il loro pane, la “burgutta” 

cotto sulle pietre con una pietra dentro. Dopo pranzo partenza per gli altipiani, nel Tigray. Arrivo nel tardo pomeriggio e 

sistemazione nel bel Gheralta lodge. Pernottamento: Gheralta lodge  

  

Giorno 9 - 17 gennaio ( mercoledi) -  Gheralta La giornata sarà dedicata alla visita delle chiese del Tigray. Al mattino, 

con un semplice cammino di 45 minuti è possibile raggiungere questa chiesa, costruita  in una   bella  valletta con grandi  

alberi  di ficus. La chiesa è ancora circondata da un bosco originario, dal momento che tagliare la vegetazione intorno alle 

chiese è da sempre vietato. La struttura, costruita all’ombra di un monte, è composta da tre stanze. La stanza centrale, di 

fianco al santuario, ha i muri coperti da dipinti, molti dei quali ancora originali.  Dopo pranzo visita della chiesa di Debre 

Tsion (ossia monte Sion), la miglior opera dello “scavatore” di chiese Abuna Abraham (1350-1425 circa), è stata 

recentemente  restaurata  da  un progetto  francese. La  chiesa  si raggiunge  con una  camminata  in salita  di 45 min.  

L’edificio scavato  nella roccia  ha  un tunnel   che  lo  circonda  simile  a Debre Libanos  a Lalibela. Si notano  le influenze  

della architettura  della regione di Lalibela nelle decorazioni. Ritorno al lodge nel tardo pomeriggio. Pernottamento: 

Gheralta lodge  
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Giorno 10 - 18 gennaio (giovedi)  -  Gheralta/Axum (180km, 3 ore) Al mattino, con una camminata di circa 50 minuti 

lungo una valle attraversata da un fiume, a 2600 metri di altitudine raggiungeremo una delle più antiche, alte e belle del  

Tigrai: Medane Alem Adikesho. Le pareti esterne ed interne sono poco lavorate e creano quindi uno splendido contrasto 

con il soffitto a cassettoni arricchito da intagli elaborati.   Dopo la visita ci sposteremo ad Axum, dove nel pomeriggio 

inizierà la processione per il Timkat, il battesimo di Cristo, una delle feste più importanti della chiesa ortodossa etiope. 

L’Arca dell’Alleanza, dove sono contenute le tavole della legge, completamente ricoperta di seta, viene trasportata dai 

fedeli dalla sua residenza attuale, nella chiesa di Mariam Tsion, cantando e ballando musica sacra, fino alla tenda allestita 

nei pressi dei Bagni della Regina di Saba.  Pernottamento: Sabean Hotel  

  

Giorno 11  - 19 gennaio (venerdi) -  Axum  La mattina presto la cerimonia continua, la piscina viene riempita con 

acqua che viene benedetta. I fedeli si bagnano con l’acqua santa, I giovani si immergono nella piscina, gli anziani la 

spruzzano sul volto…tutto questo cantando, ballando ai suoni di tamburo e agitando in alto i bastoni religiosi. Al 

termine, intorno a mezzogiorno, l’Arca dell’Alleanza riprende il suo viaggio a ritroso, per tornare ad essere custodita 

nella chiesa di Mariam Tsion, fino al prossimo anno.  Dedicheremo il pomeriggio alla visita del Parco Archeologico di 

Axum. Secondo le leggende narrate nel Kebre Nagast (il Libro dei Re) nel X secolo a.C., Axum era il luogo di residenza 

della mitica regina di Saba, nonché  il sito in cui il figlio della regina e di re Salomone  portò l'Arca dell'Alleanza. Questa 

città fu la capitale del lungo regno axumita, uno dei più antichi regni africani e rappresentò un crocevia fondamentale fra 

Asia e Africa per quasi mille anni. Nell’area archeologica si visiteranno: le steli, monoliti di granito di epoca pre-cristiana 

decorate con incisioni simboliche; la necropoli di Keleb, dove si trovano le tombe gemelle del re Keleb e di suo figlio, 

finemente decorate ed il museo, che conserva una raccolta di iscrizioni in lingua sabea e ge’ez, alcune risalenti a 2500 

anni fa. Pernottamento: Sabean Hotel  

  

Giorno 12 - 20 gennaio (sabato) -  Axum/Addis Abeba/Italia (volo) Al mattino volo per Addis Abeba  ET  129   20 JAN 

AXU ADD  10.00   11.30 . Visita del museo nazionale dove sono conservati i resti di Lucy, antica progenitrice ominide 

vissuta 3.5 milioni di anni fa. Shopping per la città e cena in un ristorante tradizionale con musica e balli. Trasferimento 

in aeroporto per il volo notturno  internazionale . Camere in day use : Caravan Hotel (1 stanza x 4 pax)  

  

Giorno 13 – 21 gennaio ( domenica) – Arrivo in Italia nelle primissime ore del mattino.  

 

La quota comprende: il volo intercontinentale con Ethiopian Airlines e il volo Axum Addis Abeba ( la tariffa inclusa va riverificata al momento 

della richiesta)  - tutti i trasferimenti in veicoli 4X4 -  extra macchina per lo staff in Dancalia -  guida parlante italiano – cuoco al seguito -   permessi  

scout e guide Afar,  dromedari per Erta Ale - tende e materiale da campeggio -  hotel come programma o simili -  tutti i pasti con acqua minerale 

inclusa-  acqua minerale in Dancalia – tasse d’ingresso ai siti, visite ed escursioni come da programma – gadget di viaggio.  

  

La quota non comprende: le tasse aeroportuali ( € 240, da riverificare al momento della richiesta) - visto (50 Euro circa da pagare in loco) - 

l’assicurazione con l’annullamento (3% del costo totale del viaggio) – bevande oltre a quelle indicate – mance, extra personali e tutto quello non 

incluso nella quota comprende.  


